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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre Craxi invia agli alleati sei «schede» per il programma 

Diktat della De sulle giunte 
Da mesi città senza governo 
Lo scontro sulla 
miliardi e potere 
di WALTER VELTRONI 

T A QUESTIONE informa-
M~i zione è caduta sul tavolo 

del vertice della maggio
ranza come una bomba a mic
cia lunga. Vedremo nei prossi
mi giorni se sarà disinnescata, 
e a quali condizioni, o se esplo
derà scuotendo le fondamenta 
di questo governo. In verità si 
è toccato il fondo di un caso 
nazionale, ancora troppo sot
tovalutato: dieci anni, dall'ini
zio delle tv private, senza leg
gi per nessun comparto del
l'industria delle comunicazio
ni e della cultura; una com
missione del parlamento della 
Repubblica, quella di vigilan
za, trasformata in un club di 
discussione dove nulla si deci
de, tutto si rinvia. Come i duel
lanti i partiti della maggio
ranza si aspettano, sì inganna
no, si promettono scontri 
campali. Giungono al punto, 
come ha fatto il de Mastella 
con Craxi, di accusarsi di vo
ler prendere il controllo di un 
servizio pubblico come la Rai. 
Da due anni il consiglio di am
ministrazione della Rai è di
mezzato e scaduto e quest'an
no, nel castello dei veti incro
ciati di Palazzo San Macuto, 
non si è riusciti nemmeno a 
deliberare sul tetto pubblici
tario della Rai. Ai primi di 
agosto, poi, scade il terzo de
creto Berlusconi e il disegno 
di legge del governo viene ri
tenuto, nella stessa maggio
ranza, sbagliato e inattuabile. 
Il governo del settore è affida
to non alle leggi, ma a senten
ze di giudici e pretori, talvolta 
viziate — è il caso dell'ultima 
— da unilateralità che ri
schiano di aggravare i proble
mi. Una situazione di anarchia 
totale, di emergenza, che non 
è figlia del caso ma di volontà 
politica, di gesti, di comporta
menti. Un sistema informati
vo debole è più esposto al con
trollo politico, la sua fragilità 
rende più agevoli le manovre 
finanziarie che stanno mutan
do la geografia dei poteri reali 
nel nostro paese. 

Si pensi alla pubblicità. Gli 
investimenti nel settore del
l'informazione sono cresciuti, 
ed è un fatto positivo. L'inesi
stenza di ogni intervento rego
latore ha consentito che si co
stituisse una posizione di mo
nopolio nella emittenza priva
ta e che si aprisse una concor
renza folle che ha stravolto gli 
equilibri di mercato danneg-

Bando le piccole emittenti e, 
ha confermato nella sua re

lazione il garante dell'edito
ria. la carta stampata. 

La pubblicità così, invece di 
una risorsa, diventa una co
perta da tirare per stabilire. 
di volta in volta, il predominio 
del pubblico o del privato, una 
merce di scambio politico. E 
del tutto evidente che non può 
essere il solo tetto Rai a equi
librare il flusso delle risorse, a 
consolidare ed estendere l'in
vestimento pubblicitario. Oc
corrono norme orizzontali che 
attraversino i diversi compar
ti, guidate da una ispirazione 
unitaria. E un accordo che si 
può raggiungere, se lo si vuo
le: un tetto pubblicitario che 
consenta alla Rai di mantene
re la sua quota di mercato e 
un affollamento orario coe
rente con l'obiettivo di raccol
ta e la natura di servizio pub
blico dell'azienda. Ma la pub
blicità è solo la punta dell'ice
berg di questo decennio di non 
governo. Bisogna aprire una 
pagina nuova. Siamo alle so
glie di una nuova stagione di 
innovazioni tecnologiche che 
proporranno inediti problemi 
istituzionali, politici, econo
mici, culturali. Le moderne 
democrazie ricercano, in tutto 
il mondo, le soluzioni per go
vernare l'evoluzione. I mecca
nismi tradizionali della cono
scenza, della comunicazione, 
della decisione, l'esistenza 
delle culture nazionali, la pos
sibilità dell'espressione del 
pluralismo degli Stati moder
ni sono messi in discussione 
dalla brusca accelerazione dei 
mutamenti. Il «caso italiano*, 
evocato nel mondo come pa
rametro negativo, richiede 
decisioni urgenti e unitarie. Si 
tratta di una «grande riforma» 
da attuare per conciliare, nel
le forme moderne, libertà e 
pluralismo, conoscenza e de
cisione, consumo e produzione 
di idee. Aver coscienza della 

vastità e complessità dei pro
blemi da affrontare richiede 
un ripensamento profondo 
dell'ispirazione, dei modi, de
gli strumenti per il governo di 
fenomeni nuovi. Penso alla 
necessità, in Italia, di uno stu
dio sistematico, che illumini 
le decisioni legislative sullo 
stato attuale e l'evoluzione 
delle comunicazioni. Qualcosa 
di simile al rapporto di Bredin 
in Francia, commissionato e 
redatto in tre mesi su incarico 
del governo socialista che in
tende guidare l'ingresso dei 
privati evitando concentrazio
ni e difendendo la cultura na
zionale. Penso alla necessità 
di una legislazione e di un in
tervento pubblico guidati da 
una coerente visione unitaria. 
Lo spezzettamento delle leggi, 
la dispersione delle competen
ze in una miriade di ministeri, 
l'assenza di visioni program
matiche ampie hanno contri
buito all'inerzia di questi anni. 

Penso alla necessità di rive
dere l'articolazione dei poteri 
e degli organi di controllo. La 
commissione dì vigilanza non 
è più sufficiente nella novità 
del sistema misto. C'è da pen
sare se non sia realizzabile 
una authority sull'intero siste
ma. 

In questo quadro è urgente 
una legge per il complesso 
delle attività televisive. La si
tuazione di monopolio dell'e
mittenza privata non è com
patibile con l'esigenza di ga
rantire il mercato, la concor
renzialità, il pluralismo. Non 
si può prescindere dalla storia 
di questi anni, ma un legislato
re moderno non può limitarsi 
a ratificare l'esistente. Ci ha 
dunque preoccupato una re
cente posizione dell'ori. Pillit-
teri del Psi che sostiene «l'as
surdità* perfino della discus
sione sull'adozione di una nor
mativa anti-trust e sottolinea 
la difficoltà di imporre ad un 
privato «un numero preciso di 
reti o di emittenti, senza cade
re. così facendo, in un atteg
giamento dirigistico e non giu
stificabile in un sistema libe
rale. come quello nel quale vi
viamo». Negli Usa, paese non 
sospettabile di simpatie per 
una pianificazione centraliz
zata, gli organi di controllo 
adottano misure severissime 
contro il formarsi di trust e. 
ancora questo anno, si è co
stretta la rete Abc a cedere 12 
sue emittenti. Non si arriverà 
lontano se si parte da sponde 
così arretrate e irragionevoli. 
Ci si ostina a voler impedire 
che questo paese abbia un si
stema misto regolato, con una 
presenza centrale del servizio 
pubblico ed una pluralità di 
privati nazionali e locali capa
ci di produrre. 

È, guella di ridefinire l'i
dentità di un moderno e plura
listico sistema delle comuni
cazioni, una questione di rilie
vo istituzionale, una grande 
riforma che richiede un rap
porto di collaborazione tra 
maggioranza e opposizione. 
Sono in gioco, infatti, principi 
costitutivi della democrazia. 
Condividiamo quanto affer
mato da Craxi nella dichiara
zione programmatica dell'a-
!;osto dell'ite: «Il sistema di in-
ormazicne e delle comunica

zioni di massa rientra tra le 
aree tematiche che investono 
la responsabilità di tutte le 
forze politiche e non solo quel
le di maggioranza». Una ispi
razione corretta che deve es
sere coerentemente persegui
ta, a partire dalla nomina del 
presidente della Rai che non 
può essere uomo di parte, di 
partito, di schieramento, ma 
competente, autonomo, ga
rante del servizio pubblico. 
Ma un rapporto istituzionale è 
necessario anche per definire 
i contenuti e l'assetto genera
le del sistema informativo. La 
nostra disponibilità non è di 
oggi In un preoccupante si
lenzio di iniziative politiche e 
parlamentari abbiamo più 
volte avanzato idee e proposte 
nuove. Lo facciamo con Io spi
rito di una grande forza rifor
matrice che ricerca nella sini
stra e con le forze vive del 
mondo cattolico le soluzioni 

Siù adeguate ai problemi ine
tti che abbiamo di fronte. La 

•grande riforma» della infor
mazione è oggi una necessità 
improrogabile per il futuro 
del paese. 

Per Zangheri «mai le autonomie locali sono state umiliate fino a 
questo punto» - Le minacce democristiane ai partner si fanno esplicite: 

la verifica salta senza l'allargamento del pentapartito in periferia 

ROMA — Più che una «bozza» da utilizzare come base di discussione nel vertice a cinque di dopodomani, Il documento inviato 
da Craxi agli alleati pare ambire al titolo di programma per tutti 1 restanti anni 80. Questo almeno è quanto si deduce dal 
«sommario., solo per titoli delle questioni, che l'ufficio stampa della Presidenza del Consiglio ha diffuso ieri a tarda sera ai 
giornalisti. A quell'ora, tutte le segreterie dei partiti alleati dichiaravano peraltro di non aver nemmeno ricevuto le sei 
«schede» del programma, che Palazzo Chigi dava invece per spedite. Disguidi .postali o ritocchi dell'ultimo minuto, in 
un'atmosfera generale assai invelenitasi dall'inizio della verifica? Sta di fatto che l'interesse dei cinque partiti per il versante 

programmatico del negozia
to sembra di gran lunga in
feriore alle energie sprecate 
dai loro dirigenti nel mer
canteggiamento su giunte e 
Rai-Tv. 

L'offensiva democristiana 
è in pieno svolgimento. Il 
portavoce di De Mita ha an
ticipato che nel vertice di 
giovedì prossimo il segreta
rio de esigerà una risposta 
chiara e definitiva sull'allar
gamento del pentapartito al
le giunte locali. Sul «Popolo» 
di stamane Galloni ribadisce 
e puntualizza: «Considerere-
mo grave se, dopo la chiusu
ra della verifica, il discorso 
delle principali giunte do
vesse rimanere ancora aper
to». Così, in attesa che con le 
buone o le cattive gli alleati 
si pieghino al diktat (e un al
tro terreno di ricatti incro
ciati è quello radiotelevisi
vo), le città di tutta Italia ri
mangono da mesi prive di 
governo. 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima) . 

Ravenna: i buchi delPInps 
dagli errori nell'economia 
Aumentano del 6,5% gli affittì 
delle abitazioni dal 1" agosto 

Il presidente dell'Inps, Ruggero Ravenna, si 
difende e lancia accuse: è la situazione eco
nomica del paese (taglio al salari, disoccupa
zione crescente) a scaricarsi sull'Istituto con 
un macroscopico buco nelle entrate. Nel do
cumento inviato al ministro De Michelis (che 
stamane replicherà) la presidenza dell'Inps 
mette in fila tutte le voci che hanno contri
buito a portare la previsione di deficit per l'85 
a 31.000 miliardi,con uno scarto sulte stime 
iniziali di 8.500 miliardi. Sono in gran parte 
voci gonfiate da scelte sbagliate di politica 
economica. A PAG. 2 

ROMA — Dal prossimo l8 agosto, gli affitti 
delle abitazioni aumenteranno ufficialmente 
del 6,525%. Per legge, ogni anno (nell'84, ri
cordiamo, non si applicò l'indicizzazione), 
l'incremento deve essere pari al 75% della 
variazione del costo della vita, rispetto al
l'anno precedente. Tale tasso di incremento, 
secondo la rilevazione dell'Istituto centrale 
di statistica, rispetto al giugno dell'anno 
scorso (mese di riferimento per calcolare la 
variazione) è risultato dell'8,7%. Dunque, la 
percentuale di variazione al 75%, è del 

(Segue in ultima) Claudio Notarì ' ALTRI SERVIZI AUEPAGG.2E 3 

Gioacchino Calabro Carlo Palermo 

Fu strage 
per coprire 
la fi 
d'eroina 

Il giudice Palermo doveva morire - Per 
l'eccidio di Pizzolungo 7 mandati di cattura 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non l'aveva ancora scoperta. Ma poteva im
battersi, da un momento all'altro, nella più grande e moder
na raffineria siciliana, quella di Alcamo, che le «famiglie» 
dell'eroina aveva allestito dopo lunga meditazione per ovvia
re alla difficile «crisi di mercato» provocata dai copiosi ritro
vamenti nei primi anni '80. Carlo Palermo, il 2 aprile di que
st'anno, «doveva» morire, insieme alla sua scorta, affinché 1 
trafficanti della zona dormissero sonni tranquilli. Toccò in
vece alla signora Barbara Asta e ai suoi gemelli di 6 anni, 
Giuseppe e Salvatore, di finire dilaniaci a Pizzolungo in osse
quio a jino spietato business di milioìtf di dollari che non 

(Segue in ultima) Saverio Lodato 

E certo: Ronald Reagan ha il cancro 
Per i medici è possibile che il tumore si riproduca 
L'annuncio è stato dato dal professor Steven Rosenberg - L'adenoma villoso formatosi nell'intestino finora non si è diffuso in altre 
parti del corpo - Le probabilità di sopravvivenza del presidente per altri cinque anni ammontano, secondo i sanitari, al 50 per cento 
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WASHINGTON — Ronald Reagan, dopo l'operazione, con la moglie Nancy 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il presidente 
degli Stati Uniti è affetto da 
cancro. La drammatica sco
perta è stata fatta dagli ana-
tomo-patologi chiamati ad 
esaminare l'adenoma villoso 
e il pezzo di colon che gli era
no stati asportati nel corso 
dell'intervento chirurgico di 
sabato scorso. Si tratta di un 
carcinoma che ha intaccato 
non soltanto la superficie 
ma la parte muscolare del
l'intestino dove il polipo si 
era formato, ma non è arri
vato (e sarebbe stata l'ipotesi 
più grave) ai vasi linfatici, ai 
vasi sanguigni e ai nervi del
la zona intestinale colpita. 
La valutazione dei medici è 
che ci sono il 50 per cento di 
probabilità che* le cellule 
cancerose non si siano diffu

se in altre parti del corpo. 
Il verdetto ietto alla stam

pa da due sanitari, il capo del 
reparto chirurgico dell'ospe
dale militare di Bethesda, 
Dale Oller e il cancerologo 
Steven Rosenberg dell'Isti
tuto Nazionale di Sanità, è 
reso più grave dalla dichia
razione successiva. Sulla ba
se delle statistiche disponibi
li, un malato nelle condizioni 
di Ronald Reagan ha un po' 
più del 50 per cento delle pro
babilità di sopravvivere per 
altri cinque anni a un carci
noma. 

I mesi e gli anni futuri si 
presentano dunque oscuri 
per il presidente degli Stati 
Uniti. Non soltanto per effet
to dell'operazione subita, ma 
per la natura del tumore 
asportatogli, egli dovrà ri

durre la propria attività. Do
vrà sottoporsi a ripetuti con
trolli e a cure, per il pericolo 
di un riprodursi e di un dif
fondersi del cancro. L'otti
mismo che circondava l'am
malato lascia il posto alle in
quietudini e alle preoccupa
zioni. E acquista una dram
matica attualità l'interroga
tivo che già gravava sull'e
quipe che ha controllato la 
salute di Reagan e che 14 
mesi fa scoprì per la prima 
volta l'esistenza di un polipo, 
Io rimosse e cinque mesi fa si 
accorse che si era riprodotto. 
Saranno molti a domandarsi 
se un intervento chirurgico 
più tempestivo, che sì ha ra: 

Amelio Coppola 

(segue in ultima) 

La tragedia dello stadio di Heysel è stata all'origine di gravi contrasti politici nel paese 

In Belgio esplode la crisi di governo 
Nell'interno 

Complici 
turchi, 

Ali Agca 
non parla 

Agca ancora in difficoltà al 
processo per l'attentato al 
papa. Ieri il killer è sbottato: 
•Sono venti udienze che par
lo, ma ormai ho detto tutto, 
chiamatemi pure sicario o 
calunniatore, per me è ugua
le*. Agca tuttavia non ha ri
sposto alle domande sui 
complici turchi. A PAG. 5 

Amore e 
infedeltà 
sul palco 
a Bari 

•Amicizia, coppia, tradimen
ti*: animato dibattito alla 
Festa dell'Unità delle donne 
a Bari, con Gianna Schelot-
to, Renato Nicolini, Enrico 
Menduni, Anna Corciulo. Dì 
pubblico e privato, la più 
complessa delle contraddi
zioni, si è discusso fino a 
mezzanotte. A PAG. 7 

Oggi a 
Roma i 
premier 

nipponico 
Arriva oggi a Roma il primo 
ministro giapponese Naka-
sone, che ha incontrato Mit
terrand a Parigi e che visite
rà poi a Bruxelles le istitu
zioni comunitarie. Si parla 
molto di economia, ma sullo 
sfondo c'è il desiderio di To
kio di migliorare la sua im
magine in Europa. A PAG. 8 

Oal nostro corrispondente 
BRUXELLES — II tentativo scandaloso di chiudere il capitolo sulle responsabilità per la 
tragedia di Heysel ha fatto precipitare il Belgio in una grave crisi politica. Ieri mattina il vice 
primo minitro e ministro della Giustizia del governo Martens. il liberale francofono Jean Gol, 
si è dimesso con un gesto clamoroso che ha colto tutti di sorpresa. L'atteggiamento del suo 
partito era stato determinante, sabato sera, nella votazione che, stravolgendo la prassi parla
mentare, aveva concluso con 
la fiducia al governo la sof
ferta discussione sulle re
sponsabilità del ministro de
gli Interni Charles - Ferdi
nand Nothomb. Ieri sera a 
tarda ora una riunione 
straordinaria della direzione 
del Prl ha deciso che i mini
stri liberali francofoni si di
metteranno tutti in solida
rietà con Gol. La decisione 
apre automaticamente la 
crisi di governo. Nella lettera 
con cui ha presentato le di
missioni Gol scrive: «Ciò che 
è accaduto sabato sera alla 
Camera è vergognoso... Il ri-

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Vince Radetzky 
lì prof. Bobbio, intervenendo su/formai negletta Gran

de Riforma, torna a parlare della clausola di sbarramen
to; cioè dell'esclusione dal parlamento dei partiti che non 
raccolgono un certo numero di voti. Ma la dichiara mesta
mente inattuabile: »SI rischierebbe di abolire due partiti 
risorgimentali, quello di Cavour e quello di Mazzini, libe
rali e repubblicani». Forse Bobbio ha ragione: Cavour e 
Mazzini non si toccano. Ma non crede che dovremmo oc
cuparci un po' anche di Radetzky? Sarà un'idea fissa ma 
questo Pentapartito appare sempre più un Quadrilatero. E 
giù, come se piovesse: Custoza della lira, Lissa del debito 
pubblico, la fatai Novara dell'occupazione. Con questi Ca
vour e Mazzini di oggi vincono sempre le Giubbe Bianche! 

Riunione della 
6* Commissione 

Il Pei 
discute: 

oggi come 
lavora 

e quanto 
conta la 
sezione? 

ROMA — Quali sono oggi l 
problemi più ardui delle se
zioni comuniste? È difficile 
separare questo interrogati
vo dalla riflessione che si è 
aperta sulle scelte politiche e 
sulla struttura complessiva 
del Pel Tuttavia un'analisi 
specifica delle organizzazio
ni di base può dare una mi
sura diretta dello stato del 
partito. Acquista perciò una 
particolare attualità II dibat
tito sul «ruo/o della sezione* 
che si è svolto nella sesta 
commissione del Ce, riunl-
stasl nel giorni scorsi presso 
la scuola delle Frattocchie. 
Questo ruolo da tempo è sta
to definito 'centrale*, con un 
risalto statutario che rischia 
però di rimanere una 'peti
zione di principio*, come av
vertiva lo stesso documento 
finale dell'ultimo congresso. 
In effetti, Il compito del mili
tanti comunisti si è fatto 
sempre più complesso di 
fronte a mutamenti profondi 
della società, del sistemi di 
informazione, dei costumi, 
che sembrano mettere in di
scussione perfino ia possibi
lità di sopravvivenza di un 
partito organizzato di mas
sa. 

Come si manifesta questa 
difficoltà? Nella relazione 
introduttiva di Elio Ferraris, 
responsabile della sezione 
nazionale di organizzazione, 
sono stati messi a fuoco i 
molteplici aspetti dell'attua
le situazione. 

Significativi sono gli stessi 
dati sull'Insediamento socia
le del partito. Tra gli Iscritti 
al Pel, gli operai sono ancora 
il nucleo più forte, tuttavia 
dall'82 ali'64 diminuiscono, 
passando dal 40,1% al 
38,6%. Contemporaneamen
te 1 pensionati aumentano 
dal 18,6% al 20,9%. Ma, 
mentre questo fenomeno è 
tutto sommato In sintonia 
con le trasformazioni sociali 
del paese, Il contrasto si ma
nifesta nell'andamento degli 
Iscritti fra impiegati, ammi
nistrativi e tecnici, artigiani 
e liberi professionisti. La lo
ro percentuale nel Pel è fer
ma o si riduce. C'è poi una 
scarsa presenza delle più 
giovani generazioni. Gli 
iscritti trai 18 e 124 anni so
no soltanto il 3,19%, mentre 
questa fascia di età costitui
sce il 14,29% della popolazio
ne. I dati del tesseramento, 
come J risultati delle ultime 
consultazioni elettorali, se
condo Ferraris, indicano 
una «nostra capacità di tenu
ta verso quei settori sociali 
non direttamente investiti 
dal ' processo cri

si/innovazione*. Al contra
rio, mettono in evidenza 
•una perdita di influenza po
litica, crisi di egemonia cul
turale, incrinature nel rap
porto con quei settori che so
no diventati protagonisti dei 
processi di trasformazione 
ed innovazione» e con quelli 
•che pagano le conseguenze 
della crisi dello Stato sociale 
(non a caso in alcune realtà 
comincia ad emergere un 
problema di rapporto nostro 
con gli anziani)». In altre pa
role, tale «crisi di egemonia» 
coinvolge nuovi e vecchi 
'Soggetti*, dal punto di vista 
sociale e anagrafico. 

Tutto questo naturalmen
te sollecita una precisazione 
di alleanze sociali, di linee 
politiche e anche di valori 
culturali. Ma nel contempo 
— qui è caduto l'accento nel
la relazione — ciò richiede 
un impulso deciso alla speri
mentazione di nuove forme 
di organizzazione e di dire
zione politica a livello di ba
se. Una sperimentazione che 
deve essere indirizzata e go
vernata perché finalmente 
diventi un elemento reale, 
diffuso di rtnovamento del 
partito. Ferraris ha direso il 
ruolo della sezione territo
riale, pur sostenendo la ne
cessita di concepire altri 
strumenti, altri canali per 
Inserire nel circuiti di deci
sione del partito certi settori 
sociali e culturali. È stato 
confermato il proposito di 
incoraggiare le sezioni «te-
matlche», una sorta di spe-

Fausto Ibba 

(Segue in ultima) 
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